
> ,-*1 

Pag. 5 — « LTJNIT A' > 
* i , 

. • • » • * ,*"* 

Martebl 1ff anrffp *95f 

La battaglia 
alla Montecatini 

di EUGENIO GUIDI 

In molte province, soprattutto 
nell'ultimo mese, l'attenzione e 
la simpatia deli/opinione pub­
blica si orientano, in maniera 
crescente, verso i lavoratori de l ­
le fabbriche Montecatini che 
lottano per la soluzione di con­
creti problemi formulati nelle 
assemblee aziendali. 

La giustezza delle riuendica-
. zioni, che rispondono alle più 

urgenti esigenze dei lavoratori 
e della Nazione, è confermata 
dalla compattezza con cui si svi­
luppa l'agitazione e dalla par­
tecipazione in massa agli scio­
peri che sono stati effettuati 
•nelle ullime settimane, da Mi­
lano a Crotone, a Carrara, da 
Catania a Bologna, a Varese, 
Savona, Alessandria. 

I lavoratori della Montecatini 
si propongono, in pratica, di 
conquistare altri risultati posi­
tivi nella lotta contro la disoc-
cupazionc, per l'aumento della 
produzione di pace, la diminu­
zione dei prezzi di vendita ed 
il miglioramento delle condizio­
ni di lavoro e di vita. Alla p o ­
litica antinazionale del monopo­
lio, contrappongono programmi 
di lavoro e di progresso. 

Le rivendicazioni presentate 
sono: eliminazione delle ore di 
lavoro straordinarie a caratte­
re continuativo; abolizione de-
gli appalli che ancora rimango­
no ad assunzione in organico 
dei lavoratori dipendenti dalle 
ditte tippu'tatrici; atimento de­
gli organici aziendali, immissio­
ne in ogni fabbrica di una per­
centuale di apprendisti di alme­
no il 5 per cento per ripristi­
nare la pratica dell'apprendi­
stato. Esse hanno lo scopo di 
utilizzare integralmente le ca­
pacità produttive degli impian­
ti, combattere le forme di su­
per sfruttamento ed assicurare 
il posto di lavoro a centinaia 
di disoccupati e di giovani. 

L'insieme di questi problemi 
che sono alla base delle esigen­
ze indicate dal Piano del Lavo­
ro, si lega direttamente alle ri­
vendicazioni per migliorare le 
condizioni d'igiene e sicurezza 
del lavoro attraverso ti perfe­
zionamento degli impianti e 
delle attrezzature e l'applica­
zione di mezzi protettivi ade­
guati per salvaguardare la sa­
lute dei lavoratori e contempo­
raneamente eliminare le conse­
guenze dannose che deridano 
alla popolazione e alle campa­
gne circostanti alle fabbriche, 
dalle lavorazioni chimiche. 

I lavoratori, sensibili alle esi­
genze del Paese, vogliono quin­
di aumentare la produzione, di­
minuir? la disoccupazione ed 
assicurare un avvenire di lavo­
ro ai giovani, ma non possono 
permettere che t prodotti fab­
bricati con le loro mani siano 
utilizzati per produrre mezzi di 
distruzione e di morte. Pertanto 
essi hanno chiesto in termini 
chiari alla Società, in ogni fab­
brica e alla direzione centrale, 
l'impegno di utilizzare tutta la 
produzione per i consami della 
popolazione. 

Cosa risponde la Montecatini 
a questa esigenza posta dai la­
voratori? Il suo silenzio, il ten­
tativo di sottrarsi ad assumere 
impegni precisi, significano la 
confessione della sua parteci­
pazione attiva all'organizzazio­
ne della guerra che gli imperia­
listi vogliono scatenare. 

II Comitato Direttivo della 
FILC, nella sua recente r iunto­
ne, ha smascherato alcuni pre­
parativi del monopolio Monte­
catini orientati a ridurre la pro­
duzione per i consumi^ civili ed 
a aumentare quella dei prodotti 
bare per gli esplosivi (nitrito, 
acido nitrico, azoto, ecc.). 

D'altia parte ciò trova con­
ferma nelle stesse cifre addo-
inesticate presentate al l 'assem­
blea degli azionisti: cifre che 
rivelano, ad esempio, una so­
stanziale differenza fra il quan­
titativo di azoto prodotto e 
quello utilizzato per t concimi. 
Dove è stato imboscato il ri­
manente azoto? Certo, nelle fab­
briche del gruppo Nobel per 
preparare scorte per produrre 
esplosivi. 

In questa assemblea dove i 
signori della Montecatini grazie 
all'rttività ed ai sacrifici dei 
lavoratori, hanno potuto ripar­
tirsi la sostanziosa torta dei 
profitti che sono in realtà sen­
sibilmente più elevati di quelli 
dichiarati, ai lavoratori sono^ 
sfate riservate soltinto frasi 
istericnc e minacciose contro i 
Consigli di Gestione. 

Ma ci pensino bene » dirigen­
ti della Montecatini, poiché i 
lavoratori uniti, guidati dalla 
FILC. sapranno lottare peT ri­
solvere i problemi posti, per 
difendere i propri organismi 
rappresentativi. 
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Centinaia di ettari di terra 
occupati dai contadini nella Sila 

Per non espropriare i baroni il ministro Segni vorrebbe con- . 
cedere ai contadini le terre già conquistate dalle cooperative 

COSENZA, 9 — La lotta dei 
contadini della fase a silana, nel­
la provincia dj Cosenza, è di nuo­
vo entrata in una fase decisiva 
All'alba di oggi da San Giovanni 
ui Fiore migliaia di contadini, ac­
compagnati dalle donne e da: barn-
bini, con le bandiere in teola so­
no saliti sull'altipiano per occu­
pare lt: terre delle cooperative di 
Ceraso, Germano e Rovale. Appe­
na giunti sul posto ì contadini 
hanno proceduto alla assegnazione 
delle terre per impedire all'Ente 
Sila di appropriarsene e di utiliz­
zarle per dividere i lavoratori e a 
scopo demagogico Domattina la 
letta sarà estesa. Da più di quin­
dici comuni partiranno alla volta 
della Sila migliaia di contadini per 
occupare le altre terre delle coo­
perative. Oltre cinquemila fami­
glie contadine ed una popolazione 
di 120 mila abitanti sono interes­
sate a questa fase della lotta che 
è sintetizzata dalla parola d'ordi­
ne: « Via i Barraco e i Berlmgeri 
dalla Sila! Sj esproprino tutte le 
terre delle proprietà superior" ai 
300 ettari!-. 

Ma per comprendere bene U si­
gnificato di questa nuova ba'taglia 
ingaggiata dagli eroici contadini 
della fascia silana occorre consi­
derare che, nella provincia di Co­
senza, su sedicimila ettari propo­
sti per l'esproprio, sono stati fino­
ra emanati i decreti per soli 5 mi­
la ettari. E di questi cinquemila 
ettari 6olo 1.50O sono seminabili, 
essendo il rimanente adibito a cul­
tura boschiva e a pascolo Ora, 
questi 1500 ettari disponibili al­
la semina sono appunto quelli che 
le cooperative contadine hanno in 
concessione, strappati cioè dalla 
lotta dei contadini negli anni scor­
si. Bisogna aggiungere inoltre che 
il governo e i dirigenti democri­
stiani dell'Ente Sila avevano pro­
gettato per oggi, nove aprile, una 
solenne cerimonia nel cor.-» della 
quale ' il ministro Segni avrebbe 
dovuto — nell'imminenza delle e-
lezioni amministrative — demago-
gicamente assegnare ai contadini 
proprio quei 1500 ettari che già 
sono delle cooperative, che già so­
no, cioè, dei contadini. 

L'agitazione dei contadini pri­
ma. e poi la lotta aperta inizia­
ta oggi hanno però stroncato tale 
tentativo. Il ministro Segni ha l'al­
tro ieri telegrafato per rinviare la 
propria visita. Occupando le ter­
re delle cooperative i contadini 
vogliono consigliare il governo e 
l'Ente Sila di non concedere mi 
contadini le terre che sono già lo­
ro, ma di rivolgere la loro atten­
zione verso le migliaia di ettari 
che ancora sono in possesso del 
latifondisti Barraco e Berlingieri, 
in violazione della legge sulla Si­
la, la quale prescrive l'esproprio 
delle terre delle proprietà supe­
riori ai 300 ettari 

In tutta la provincia di Reggio 
Calabria, s, intensifica intanto la 
lotta dei contadini, appoggiati da 
ogni strato della popolazione, per 
l'applicazione e l'estensione della 
legge stralcio in tutto il territorio 
della provincia. A Caulonia, Stilo, 
Rocella, e Gioiosa Sunenore han­
no avuto luogo assemblea ecce» 
zionalmente affollate alla quale 
hanno partecipato oltre 1500 con. 
tadini e cittadini. Assemblee si so­
no tenute anche a Polistena. Lau-
teana, Varapodio e Delianova per 
chiedete l'estensione della legge 
stralcio anche in questi comuni. 

Assegnati i premi della CGIL 
per un manifesto sul 1 . Maggio 

SI 6 riuriit.i Ieri p.esvo la CG.IL 
la comirkstonc giudicati ice del Con­
cordo nazionale per un bozzetto di 
manifesto murale a celebrazione della 
festa del Primo Maggio, composta dal-
l'on Di Vittorio, dai pittori Penelope 
e Guttuso, dall'artefice grafico Stei­
ner, dal critico d'arte Masetìl. da Riga, 
dal redattore capo dui «Lavoro», 
dall'ojjeralo Antonio Boi^attl e da 
Enrico Natale 

Tra l numerosi bozzetti pervenuti 
'<i commissione ha giudicato 1 due 
bozzetti conti addlstlntl dal motti 
e Mono cannoni e più pane » e « Unità 
operai, contadini. Intellettuali» meri. 
tevoll di essere premiati ex acquo 
per tu loro aderenza al tema del con­
corso ed alle finalità propagandistiche 
del manifesto. Il primo premio di Uri 
100 000 e 11 6econdo di lire 30 000 son-
statl perciò comulati e divisi in parti 
uguali di lire 65 mila ciascuno tra 
gli autori del bozzetti contrassegnati 
dal motti suddetti che sono risaltati 
essere rispettlvanente Carlo De Nola 
(Via Flavia, 72. Roma) e Sergio Rossi 
(Via Zecca Vecchia, 1, Milano) La 
commissione ha ritenuto di non poter 
assegnare a nessuno del concorrenti 
il terzo premio di lire 20 000 

Sciopero dei professori 
in Puglia e in Lucania 

In maniera compattissima sono Ieri 
scesl in sciopero 1 professori e 11 per­
sonale della scuola media di Puglia e 
di Lucania. Oggi scenderanno In scio­
pero 1 professori medi della Sicilia e 
della Sardegna. 
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DRAMMATICA RIPRESA DEL PROCESSO DI PORTELLA 

"Ti sei venduto fa cosciènza! 
grida Pisciotta al suo avvocato 

Vivace scambio di invettive tra i difensori Crìsafulii e Bucciante -, Ba-
dalamenti segue l'esempio del "capo,, - Cosa e*è dietro l'incidente? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO. I). — La fitta trama 

degli uitriniu, delle manovre sot­
terranee che da tempo si andarono 
svoliieiido ai margini del processo 
Giuliano fr« il carcere di S. Maria 
m Gradi di Viterbo e ali studi de­
gli ant'ocnti di Palermo e d» Roma. 
ha dato luogo oggi. alle prime bat­
tute di questa ripresa dei processo, 
ad an nrttvp e clamorosa incidente 
fra t due difensori del principile 
imputato. Gaspare Pisciotta: un 
incidente che per la violenza e la 
crudezza delle manine scambiate 
fra gli avvocati ed il carattere di 
indicazione che assume per l'at-
tegsnaniLnto degli imputati, è di 
/oiinVimeiita/c importanza t>cr la 
comprensione degli sviluppi del 
processo. 

•Appena esaurita dal Presidente 
la scelta dei giudici popolari ed 
aperta la seduta, l'avv. Bucciante. 
difensore del Badalamenti e del 
Pisciotta. assieme all'avo. Crisa-
fulli, chiede alla Corte un ulteriore 
rinvio del processo per i fatti dì 
Porti'lla. sostenendo che tutta l'at-

PER UN PATTO DI PACE FRA l 5 GRANDI 

Due Consigli Comunali siciliani 
hanno volalo l'Appello di Berlino 

Adesione di illustri personalità alle Assise dell9Umbria 

Altri due Consigli Comunali si­
ciliani, rendendosi interpreti del­
le più profonde esigenze della po­
polazione e della sua insopprimi­
bile volontà di pace, hanno vota­
to un ordine del giorno per un 
incontro tra i Cinque Grandi, per-
che si arrivi ad un controllo ge­
nerale degli armamenti e alla lo­
ro conseguente e progressiva ri­
duzione, perchè si condanni con 
provvedimenti legislativi adeguati 
la sempre crescente propaganda 
di guerra svolta da una parte del­
la stampa in Italia. La decisione 
è stata presa dai Consigli Comu­
nali di Partanna (Trapani) e di 
Misterbianco (Catania). 

Dal canto suo, il Consiglio Co­
munale di Poggibonsi (Siena) ha 
posto all'ordine del giorno della 
prossima seduta, l'istituzione di un 
premio comunale per il migliore 
atto compiuto nel Comune durante 
l'anno 1951 a favore ed in esalta 
zione della pace. 

Prosegue frattanto in tutta IT 

MANIFESTAZIONI IN TUTTA L'ITALIA 

Scioperi nelle fabbriche 
contro l'attacco alla Cina 

Sospensioni del lavoro a Firenze, Milano 
e Piombino - Energica protesta in Sicilia 

La notizia del criminali bombar­
damenti americani sulle città della 
Manciuria, ha suscitato vivissima 
indignazione in tutto il Paese. In 
molte città si sono avute vibrate 
proteste da parte dei cittadini de­
mocratici mentre nelle fabbriche 
sono state effettuate sospensioni del 
lavoro e sono stati votati ordini del 
giorno di esecrazione e di con­
danna. 

A Firenze le manifestazioni sono 

presunti « allenamenti » che i mari­
nes eseguiscono nelle campagne di 
Augusta A Terni i lavoratori delle 
Acciaierie e i cittadini di diversi 
centri della provincia hanno espres­
so il loro sdegno impegnandosi ad 
intensificare la lotta per la pace. 

Notìzie di manifestazioni ci giun­
gono anche dall'Emilia. A Ravenna 
Forlì, Rimini. Ferrara ed In altri 
centri i Comitati della Pace hanno 
stigmatizzato duramente l'ultima 

state particolarmente imponenti, proditoria impresa degli imperiali. 
Alle Officine Galileo, l'attività ve­
stiva interrotta per un quarto ci 
ora. Durante la sospensione le mae­
stranze hanno approvato un ordine 
del giorno. Altre proteste &ì sono 
avute alla Pignone, alla FIAT e in 
quasi tutte le altre fabbriche citta­
dine. 

A Piombino la maggioranza dei 
lavoratori ha effettuato uno scio­
pero di un quarto d'ora votando 
energici ordini del giorno nei qua­
li si stigmatizzano l'ant.democrati-
co provvedimento preso dal gover­
no francese contro i! Comitato 
Mondiale della Pace e le meschine 
giustificazioni di Pacciardi circa i 

PAUROSA AVVENTURA SULLA COSTA LIVORNESE 

Naufraghi nella tempesta 
salvati da un elicottero 

LIVORNO, 9. — Tre marinai 
americani nel tardo pomeriggio 
di ieri sono stati protagonisti di 
una paurosa avventura. Essi ap­
partenevano alla portaerei «Roo-
svelt » che è ancorata da tre 
giorni al largo della nostra co­
sta, ed erano addetti alla verni­
ciatura di alcune murate della 
nave stessa. Ad un certo momen­
to, una grossa ondata strappava 
gli ormeggi che trattenevano u» 
motolancia sulla auale erano sa­
liti i tre marinai e rimbarcazio-
ne veniva trascinata in balia dei 
marosi. 
. Subito partiva dalla stessa 

portaerei un'altra motolancia 
rn soccorso dei tre uomini ma 
anche questa, dopo aver lancia­

to un cavo per rimorchiare 1 
naufraghi, era costretta a desi­
stere dall'impresa, causa la vio­
lenza degli elementi. Era quindi 
la volta, a tentare il salvataggio 
dei tre uomini, di due grossi ri­
morchiatori e questi erano giun­
ti quasi a pochi metri dalla mo­
tolancia, quando, sospinta da una 
ondata, essa si andava a fracas­
sare sulla scogliera. I tre marinai 
non potendo raggiungere la riva, 
riparavano sopra gli scogli. » 

L'opera di salvataggio veniva 
eseguita, questa volta con «sito 
positivo, per mezzo di un elicot­
tero che. alzatosi dalla portaerei, 
si andava a posare su di un gros­
so scoglio ponendo definitiva­
mente in salvo i tre marinai. 

eti contro la Cina Popolare. L'Asso 
dazione combattenti e reduci di 
Rimini. nel corso di un'assemblea. 
ha deciso di afPancarsi alla lotta 
oel Comitato della Pace per chie­
dere la convocazione dei « Cinque 
grandi >. A Mortara e a Vigevano 
le maestranze delle fabbriche han­
no sospeso il lavoro mentre giova­
ni e messaggere della pace percor­
rono la Lomellina raccogliendo 
larghe adesioni all'Appello di Ber­
lino. A Milano, infine, 6i eono avuti 
scioperi di protesta in molte fab­
briche. 

Da Palermo intanto apprendiamo 
che nella sua riunione di ieri il 
Comitato per l'autonomia e la rina­
scita della Sicilia del quale fanno 
parte personalità di varie tendenze 
politiche, raccogliendo l'imponente 
protesta popolare contro Io abarco 
dei marines ad Augusta, ha appro­
vato l'iniziativa di un'interpellan­
za che sarà presentata all'Assem­
blea regionale a firma dei deputati 
presemi alla riunione. 

Un appello al popolo siciliano, 
inoltre, è stato rix-olto c"al Comita­
to provinciale della pace. 

Esso dice tra l'altro- « Di fronte 
a questo episodio che dimostra Ja 
drammatica imminenza del perico­
lo di guerra che sovrasta la nostra 
Isola, t.itti i siciliani gridino ai 
resp^r;sabiM * Giù le mani dalla 
Sicilia! ». I siciliani chiedono al po­
polo italiano di mobilitarsi perche 
fatti di questo genere — che viola­
no la Costituzione e vanno al di là 
degli impegni atlantici — non si 
ripetano mai più ». 

Due cadaveri rinvenni! 
nel Reno prosciugato 
BOLOGNA. 0. — Sono «tati ritro­

vati Ieri. In seguito al prosciugamen­
to del canale Reno 1 cadaveri di cer­
ti Lodovico Rese» di anni 83 da An­
co!* Emina e Cleto Orso di anni M 
da Bologna. SI presume che i <Cu« 
«1 alano suicidati in quanto at rin­
vennero tempo fa i loro induratoti 

talia l'azione dei Comitati dei Par­
tigiani della Pace perchè l'Appel­
lo di Berlino per un incontro e 
un patto di pace fra i «cinque 
glandi» sia conosciuto da milioni 
e milioni di cittadini prima anco­
ra che venga aperta la campagna 
di raccolta delle firme, i l favore 
col quale da ogni parte viene ac­
colto l'Appello è provato dall'at­
mosfera di entusiasmo nella quale 
si vanno svolgendo le numerose 
manifestazioni indette dai Comi­
tati in questi giorni. Domenica, tid 
esempio, in preparazione delle As­
sise regionali umbre della pace, si 
è avuta una serie di manifestazio­
ni, dalle piccole assemblee di ca­
seggiato a quelle di maggiore ri-
scnanza quali le Assise rionali del 
quartiere Giordani e Moratte Bas­
se. A Calvi (Terni) sono stati 
commemorati, con una grande ma­
nifestazione di popolo, 18 martiri 
trucidati nel 1944 da una banda 
di SS. Sono convenute in questo 
piccolo centro, delegazioni di Par­
tigiani della pace da tutta la pro­
vincia e numerose rappresentanze 
della cittadinanza di Terni, Narni, 
Poggio, Otricoli, Mafliano Sabina 
ed altri centri vicini. 

Il Comitato provinciale della 
Pace di Perugia ha annunciato che 
parteciperanno alle Assise della 
Pace uomini di scienza e della cul­
tura quali il prof. Giacomo Pram-
polini, illustre poliglotta ed auto­
re della « Letteratura Universale », 
il prof. Guglielmo Nocera, ordina-
rio del Diritto Romano dell'Ate­
neo Perugino e già delegato al 
Congresso Mondiale dei Partigisni 
della Pace a Varsavia, il profes­
sore Fernando Serpilli, docente di 
igiene all'Università di Perugia, la 
prof. Fernanda Maretici, vice pre­
sidente del Comitato della Pace e 
il Sindaco della città Aldo Manna. 

Ad Alessandria i 5% Comitati 
della Pace, prontamente mobilita­
tisi per l'apertura della campagna, 
hanno formato in gran numero i 
«gruppi di discussione» che, in 
queste ultime settimane in rela­
zione al lavoro della campagna so­
no molto aumentati, hanno otte­
nuto dei risultati notevoli diffon­
dendo ovunque il testo dell'Appello 
dj Berlino e l'opuscolo di Nenni 
sull'incontro dei Cinque, riuscen­
do a raccogliere delle adesioni tra 
persone e ceti fino ad oggi lontane 
dal Movimento della Pace. Parti­
colarmente interessante il risulta­
to ottenuto, con dibattiti dalle 
Giunte Giovanili dei Partigiani 
della Pace: giovani di tutte le cor­
renti politiche, dai democristiani 
ai cattolici agii indipendenti, han­
no partecipato alle riunioni e han­
no approvato l'Appello di Berlino, 

In provincia di Modena conti­
nuano le Settimane della Pace. le 

quali hanno richiamato l'attenzio­
ne della popolazione sulle decisio­
ni del Comitato Nazionale della 
Pace, per la realizzazione della 
grande campagna per un incontro 
dei Cinque Grandi. L'Assemblea 
provinciale dei Mutilati e Invali­
di ha fatto un appello alla popo­
lazione a favore di un Patto di 
Pace tra le cinque Grandi Poten­
ze. 

A Carpi, l'assemblea dei muti­
lati si è pronunciata a favore del­
le decisioni di Berlino. Al centro 
del paese più di 100 famiglie ap­
partenenti a partiti di destra o in­
dipendenti hanno partecipato elle 
riunioni, molte delle quali sono 
slate fatte nelle loro stesse case. 
Nelle frazioni dello stesso Comune, 
dove vi sono stati più di cento 
dibattiti, si è vista una larga par­
tecipazione di elementi cattolici e 
di numerosi parroci. A Budrio i 
giovani dell'Azione Cattolica e il 
Parroco hanno accettato di parte­
cipare ai dibattiti. 

titnfd criminosa dc//a banda Giulia­
no det>e essere insta in un quadro 
unitario e non spezzettata come eah 
soòtieiie sì /accia ora. trattando ad 
esempio, il solo fallo di Portella 
della Ginestra. Alla richiesta dello 
ari'. Buccinine, si associa fra ali 
altri l'on. Bellavista. 

Contro questa richiesta, si pro­
nuncia invece l'avv. Anselmo Crì­
safulii. l'uomo che. stondo alle Ap­
parenze. sembra abbia m mano le 
trame pili delicate del processo. 

L'impressione nell'aula ver le 
parole dell'avv. Bucciante si nwi-
nifesta in concitati commenti degli 
avvocati, uno dei quali ricorda lo 
analogo incidente occorso per la 
stessa ragione all'auu. Anselmo 
Cnsafulli nella prima parte del 
dibattimento. A rendere ancora PIÙ 
tesa l'atmosfera. Gaspare Pisciotta. 
chn.de tu parola al Presidente. 

Piesidente: Pisciotta. che avete 
da dire' • 

Pisciotta: Ho da dire che io non 

Itos.ili.i La Fata. ma-Ire della pici ola Vincenza uccisa dai skari dei 
baroni a Tortella della Ginestia, assiste al processo di Viterbo 

difesa dei principali ho scelto l'avv. Bucciante, e che oltreché la 
imputati. 

Di fronte all'opposizione, forse 
inattesa del collega Crìsafulii. lo 
avv. Bucciante chiede la Parola, ed 
afferma testualmente: « Sig. Presi 
dente: dopo quanto ha detto il mio 
collega della difesa, debbo rinun­
ciare al mandato in favore di Ga­
spare Pisciotta: perchè non mi sen­
tirei dì svolgere il mio compito con 
la dovuta coscienza, accanto allo 
avv. Crìsafulii». 

IL 21 E 22 APRILE A MILANO 

Il Convegno sugli studi 
sovietici di economia 

Parteciperà una delegazione dell' II. K. S. S. 
Larga adesione di studiosi italiani e stranieri 

non uoolio essere difeso da lui che 
si è venduta la coscienza! Gatta ci 
cova. qui. signor Presidente! 

La gravissima affermazione del­
l'imputato. viene accolta dagli av­
vocati con un moto di stupore e 
di imbarazzo e dal Presidente, con 
un energico richiamo: « Pisciotta. 
ricordatevi che qui non si può 
offendere nessuno ». 

Ma le sorprese non sono finite: 
Gaspare Pisciotta non si è ancora 
posto a sedere, che Nunzio Bada-
lamenti si alza in piedi e dichiara 
di rinunciare anch'eglt alla difesa 
dell'avv Bucciante. 

La manovra evidentemente stu­
diata e concertata da tempo, si è 
scoperta in tutta la sua ampiezza. 

)St tratta infatti di riportare nella 
'linea comune di difesa anche quei 
due imputati che maggiormente 
potevano far temere chi ha interes­

se at loro più assoluto silenzio. - -
Ancora una volta la invisibile • 

mano che si è Assicurato per sem-
ricacciare in gola ai suoi luuQOte-
pre ti silenzio di Giuliano, cerca di 
nenti le ammissioni pericolose, le 
rivendicazioni dalle auali potrebbe 
dipendere in gran parte il loro de­
stino. ,. -

Intanto la richiesta dell'avv. Buc­
ciante. sostenuta dall'avv. Bellavi­
sta viene respinta dalla Corte. 

Nell'intervallo, abbtamo avvici­
nato Gaspare Pisciotta, per chie­
dergli spiegazioni delle parole in­
giuriose contro i'aut». Bucciante. 

Gaspare Pisciotta è un giovane 
dal colorito olivastro vestito con 
eleganza pacchiana, con un dop­
piopetto blu ed una sgargiante 
sciarpa di seta intorno al collo. 
Unico fra tutti gli imputati, prima 
di sedersi ha steso sulla Panca il 
suo fazzoletto per non sporcarsi i 
pantaloni, ed ha tenuto per tutta 
l'tidienia un'aria sprezzante. * Sono 
corsi i milioni — ci ha detto quan­
do lo abbiamo interrogato — non 
ti preoccupare che queste cose le 
dirò in seguito. Quello lì mi voleva 
tenere qui dentro, ma a me cut 
dentro non mi ci tiene nessuno ». 

* Badalamenti — abbiamo chiesto 
— perche anch'enti ho rifiutato lo 
avvocato? ». 

« Ha visto che lo facevo io — ha 
detto Pisciotta prevenendo la ri­
sposta dell'interessato — e lo ha 
fatto anche lui ». 

• Ma allora tu sei il capo-ora?». 
abbiamo npaiunfo. 

« Sfa attento, ci ha ammonito sen­
za rispondere Pisciotta. a non scri­
vere tanto sul giornale perchè ti 
faccio smentire tutto, io ho la 
stampa a disposizione, e posso fare 
il comodo mio! ». Con queste ultime 
parole, egli ha interrotto il collo­
quio, per rivolgere un cenno di 
saluto a nunicimo che Io chiamava; 
nella parte dell'aula riservata al 
pubblico, la madre del bandito. 
una vecchietta con ali occhi pieni 
di lacrime, gli mandava baci pre­
mendo la valma della mano sulla 
bocca. 

Sul viso di questa donna era 
impresso lo stesso strazio delle 
madri che hanno avuto i figli uccisi 
dalla banda in cui era il suo e che 
stavano raccolte nei loro abiti a 
lutto in attesa di essere sentiti 
dalla Corte. Tante madri in lutto 
e tante vite spezzate dat piombo o 
dalla galera nel fiore della oiovi-
nezra ondano vendetta. Ma i veri 
responsabili di tutte queste scia­
gure, non sono dentro quest'aula! 

BENEDETTO BENEDETTI 

Ucciso a Milano 
dal fratello dell'amante 

MILANO, 9. — Un grare fatto di 
Eangue fra calabresi è accaduto Ieri 
sera In un albergo dt Somma Lom­
bardo. Il commerciante Carmelo Bar-
resi. nato a Nlcastro 40 anni or so­
no. è stato ucciso con cinque colpi 
di pistola dal 28enne Luigi Davoll. 
pure da Nlcastro. Il Barresi era par­
tito. due mesi or sono, dalla Cala­
bria conducendo con sé una sorel­
la del Pinoli. Giovanna, di anni 32 

Su iniziativa dell'Ufficio Studi 
dell'Associazione per i rapporti cul­
turali con l'Unione Sovietica e di 
un gruppo di studiosi è stato or­
ganizzato per il 21-22 aprile a Mi­
lano, un Convegno di informazio­
ni sugli studi sovietici di economia 
Tale Convegno, che vuole rispon­
dere all'esigenza largamente senti­
ta nel mondo economico italiano di 
approfondire la conoscenza della 
struttura e dello sviluppo dell'eco­
nomia sovietica, si terrà in coin­
cidenza con la Fiera Campionaria 
QÌ Milano, in cui sarà aperto ancne 
un padiglione dell'Unione Sovietica. 

Il Convegno vedrà la partecipa­
zione di una delegazione di econo­
misti sovietici. 

Hanno aderito finora le seguenti 
personalità: 

Henry Denis, prof. all'Università 
di Renne*; Charles Betteleim, prò-
essore all'Università di Parigi; dot­
tor Joan Robinson, deU'Univ*r&ita 
ol Cambridge; prof. lurgen Kuczin 

MENTRE L'OCCIDENTE BLOCCA LE IMPORTAZIONI 

Nuovo carico di limoni 
da Palermo per l'U.R.S.S. 

DAL NOSTRO COMUSPONDUCTE 
PALERMO, 9. — Mentre ad 

Augusta gli ufficiali americani 
senza chiedere il permesso a nes­
suno invadevano alla testa di 2500 
* marines » le campagne circo­
stanti alla base navale per effet­
tuarvi operazioni di addestramen­
to, giungeva nel nostro porto la 
nave sovietica e Vostok » di 8000 
tonnellate per effettuarvi un al ­
tro carico di limoni, il quinjo 
negli ultimi 50 giorni. 

Dovranno essere caricate infat­
ti ben 35.000 casse di limoni, pari 
a 1500 tonnellate. Occorrono per 
queste operazioni 500 Riornate la­
vorative di portuali; per la pre­
parazione delle 35.000 casse sono 
occorse invece 2700 giornate la­
vorative di operaie agrumaie s e ­
lezionatrici e 2000 giornate di 
operai (impaccatori, costruttori di 
casse, ecc.) . In questi calcoli non 
sono comprese evidentemente le 
giornate occorrenti alla raccolta 
dei limoni, alla loro prima sele­

zione e al trasporto nei grandi 
magazzini degli esportatori. 

Il valore commerciale del ca­
rico ammonta a 150.000.000 di 
lire; sale cosi a 700.000.000 l'im­
porto per le forniture di limoni 
all'Unione Sovietica 
Nello stesso periodo di tempo non 
una cassa di limoni è stata spe­
dita in Inghilterra, in Germania 
e negli altri Paesi dell'Europa o c ­
cidentale che travagliati dalla cri ­
si provocata dalla corsa al riarmo 
hanno disdetto tutte le ordina­
zioni. 

«L'arrivo della nave sovietica 
ha portato un grande sollievo a 
tutte le categorie che lavorano In 
questo settore — ci ha dichiaia-
to stamane il signor Salvatore La 
(tocca, assessore liberale al Co-
.nune di talermo e titolare della 
'litta che ha fornito l'intero quan-
I tativo di limoni esportati in que­
sti ultimi due mesi nell'Unione 
sovietica 

O. t . 

ski, dell'Università di Berlino; pro­
fessore Gino Luzzatto, dell'Univer-
«ità di Venezia; prof. Giordano del­
l'Amore, dell'Università di Venezia; 
dott. Iucker, presidente della Ca­
mera del Commercio di Milano, 
prof. Galvano della Volpe, dell'Uni­
versità di Messina; dott. Raffaele 
Mattioli. Consigliere Delegato della 
Banca Commerciale; prof. Giovan­
ni Demaria, dell'Università òi Mi­
lano; prof. Raffaele Ciferri, del­
l'Università di Pavia, prof. Celesti 
no Arena, dell'Università di Ro­
ma; ing. Giuseppe Messeguale, del­
la Italcoop; prof. Giuseppe Ugo 
Papi, dell'Università di Roma; 
prof. Giorgio Fua, dell'E.C.E.; pro­
fessore Volrico Tagliavini, Presi­
dente Istituto Economia Internazio­
nale; prof. Nora Federici. dell'Uni­
versità di Roma; prof. Roberto 
Scheggi, dell'Università di Napoli; 
dott. Feoerico Caffè, dell'Ufficio 
Studi della Banca d'Italia; profes­
sore Sergio Steve. dell'Università 
di Trieste; prof. Stefano Sornogi, 
dell'Università di Firenze; profes-
Eore Guglielmo Tagliacarne. Segre­
tario dell'Unione Italiana Camere 
Commercio, Industria e Agricoltu­
ra; cen. Armando Sapori, dell'Uni­
versità di Firenze; prof. Giuseppe 
Brugbier Pacinl, dell'Università 41 
Pisa; prof. Coppola D'Anna, Condi­
rettore Generale della Associazio­
ne fra le Società Italiane per azio­
ni; prof. Alberto Bertolini, del­
l'Università di Firenze. 

I lavori oel Convegno prevedono. 
oltre alla relazione introduttiva 
sullo sviluppo dell'economia sovie­
tica e alle relazioni degli econo­
misti «ovietici, importanti inter­
venti. II dott. Ruggero Amaduzzl 
parlerà sullo «viluppo delle aree 
arretrate, il prof. Antonio PesentJ 
6ul tema « Reddito, accumulazione. 
consumo, manovra dei prezzi », il 
prof. Giulio Pietranera sul proble­
ma degli scambi internazionali, n 
prof. Vittorio Angiolini sul merca­
to sovietico. « Il ' calcolo dei costi 
nell'economia sovietica • sari og­
getto di un intervento del dottor 
Franco Antolini. Il aen. Paolo For­
tunati parlerà sul tema « Alcuna 
considerazioni sulla struttura eco­
nomica dell'URSS», il dott. Lucia­
no Bergonzini su «I prezzi statali 
nell'URSS». Sulla cooperazione in­
terverrà l'on. Gennaro Miceli e 
sulle industrie base il dott. Silvio 
Leonarol Al problema del rap­
porti economici con l'Europa Orien­
tale dedicherà il suo intervento 
Il dott Virgilio Daenino. L'on. Ric­
cardo Lombardi parlerà sul rap­
porti economici tra Italia URSS. 
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